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Informazioni generali sull’impresa

Dati anagrafici

Denominazione: FORMULA IMOLA S.P.A.

Sede: PIAZZA AYRTON SENNA DA SILVA 1 IMOLA BO

Capitale sociale: 2.000.000,00

Capitale sociale interamente versato: sì

Codice CCIAA: BO

Partita IVA: 02823951203

Codice fiscale: 02823951203

Numero REA: 470281

Forma giuridica: SOCIETA' PER AZIONI

Settore di attività prevalente (ATECO): 931190

Società in liquidazione: no

Società con socio unico: sì

Società sottoposta ad altrui attività di direzione e 
coordinamento:

no

Denominazione della società o ente che esercita l’attività di 
direzione e coordinamento:

Appartenenza a un gruppo: no

Denominazione della società capogruppo:

Paese della capogruppo:

Numero di iscrizione all’albo delle cooperative:   

Bilancio al 31/12/2020

Stato Patrimoniale Abbreviato

31/12/2020 31/12/2019

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 1.489.451 1.076.672

II - Immobilizzazioni materiali 814.629 834.227

Totale immobilizzazioni (B) 2.304.080 1.910.899

C) Attivo circolante

I - Rimanenze 43.881 31.392

II - Crediti 2.612.835 1.074.945
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31/12/2020 31/12/2019

esigibili entro l'esercizio successivo 2.612.835 1.074.945

IV - Disponibilita' liquide 2.388.684 491.438

Totale attivo circolante (C) 5.045.400 1.597.775

D) Ratei e risconti 71.615 93.257

Totale attivo 7.421.095 3.601.931

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 2.000.000 2.000.000

VI - Altre riserve - 1

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo (248.086) (252.047)

IX - Utile (perdita) dell'esercizio (353.239) 3.960

Totale patrimonio netto 1.398.675 1.751.914

B) Fondi per rischi e oneri 98.158 81.402

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 129.311 115.524

D) Debiti 4.662.636 1.378.589

esigibili entro l'esercizio successivo 4.502.591 1.378.589

esigibili oltre l'esercizio successivo 160.045 -

E) Ratei e risconti 1.132.315 274.502

Totale passivo 7.421.095 3.601.931

Conto Economico Abbreviato

31/12/2020 31/12/2019

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.213.162 4.896.067

5) altri ricavi e proventi - -

contributi in conto esercizio 1.782.184 -

altri 40.500 34.748

Totale altri ricavi e proventi 1.822.684 34.748

Totale valore della produzione 5.035.846 4.930.815

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 230.386 117.775

7) per servizi 3.479.393 3.529.690



FORMULA IMOLA S.P.A. Bilancio al 31/12/2020

Bilancio XBRL 3

31/12/2020 31/12/2019

8) per godimento di beni di terzi 655.105 308.431

9) per il personale - -

a) salari e stipendi 289.248 375.840

b) oneri sociali 101.684 123.613

c/d/e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del 
personale

24.026 25.696

c) trattamento di fine rapporto 24.026 25.696

Totale costi per il personale 414.958 525.149

10) ammortamenti e svalutazioni - -

a/b/c) ammortamento delle immobilizz.immateriali e materiali, altre 
svalutazioni delle immobilizz.

222.443 206.166

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 73.048 55.693

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 149.395 150.473

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilita' 
liquide

201.527 43.073

Totale ammortamenti e svalutazioni 423.970 249.239

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (8.539) 7.784

12) accantonamenti per rischi 16.756 27.071

14) oneri diversi di gestione 176.148 99.917

Totale costi della produzione 5.388.177 4.865.056

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) (352.331) 65.759

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari - -

d) proventi diversi dai precedenti - -

altri 1.043 1.387

Totale proventi diversi dai precedenti 1.043 1.387

Totale altri proventi finanziari 1.043 1.387

17) interessi ed altri oneri finanziari - -

altri 1.951 2.432

Totale interessi e altri oneri finanziari 1.951 2.432

Totale proventi e oneri finanziari (15+16-17+-17-bis) (908) (1.045)

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) (353.239) 64.714

20) imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti - 15.531

imposte relative a esercizi precedenti - 45.223

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate - 60.754
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31/12/2020 31/12/2019

21) Utile (perdita) dell'esercizio (353.239) 3.960
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Nota integrativa, parte iniziale

Introduzione

Signori Soci, la presente nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio al 31/12/2020. 

Il bilancio viene redatto in forma abbreviata in quanto non sono stati superati, per due esercizi consecutivi, i limiti previsti 
dall’art. 2435-bis del codice civile.

Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile ed ai principi contabili 
nazionali pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità; esso rappresenta pertanto con chiarezza ed in modo veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico dell’esercizio.

Il contenuto dello stato patrimoniale e del conto economico è quello previsto dagli articoli 2424 e 2425 del codice civile. 

La nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del codice civile, contiene inoltre tutte le informazioni utili a fornire una 
corretta interpretazione del bilancio.

Nel presente documento verranno inoltre fornite le informazioni richieste dai numeri 3 e 4 dell’art. 2428 c.c., in quanto, 
come consentito dall’art. 2435-bis del codice civile, non è stata redatta la relazione sulla gestione.

Informativa sull'andamento aziendale

Signori Soci,

il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 evidenzia una perdita di esercizio pari a euro  353.239.

L’andamento dell’esercizio in esame risulta evidentemente condizionato dall’insorgere dell’epidemia di COVID-19, 
manifestatasi nel corso del mese di febbraio 2020 e tuttora in corso, che ha notevolmente limitato le possibilità di utilizzo 
dell’impianto, in particolare a seguito dei provvedimenti di contenimento adottati dalle autorità governative e sanitarie, che 
hanno di fatto impedito lo svolgimento di alcune manifestazioni di rilievo nazionale ed internazionale in programma.

L’anno in oggetto ha visto il ritorno, dopo 14 anni di assenza, del Gran Premio di Formula 1 – Gran Premio Emirates 
dell’Emilia-Romagna, per il quale è stato imposto tuttavia, proprio a pochi giorni dalla manifestazione, lo svolgimento 
senza pubblico causa la recrudescenza dell’epidemia nel periodo autunnale.

Il calendario pre-Covid prevedeva inoltre la realizzazione di 3 concerti di rilievo (Vasco Rossi, Cesare Cremonini e i Pearl 
Jam) la consueta settimana destinata alla Mostra scambio in settembre (il CRAME), la tappa internazionale del Mondiale 
di Super Bike, 14 giornate di prove libere moto e 11 di prove libere auto oltre ad altri numerosi eventi motoristici per circa 
100 giornate di utilizzo dell’impianto.  

Tutto quanto sopra, unito con la generale minore possibilità di organizzare eventi privati, sempre a causa delle limitazioni 
imposte agli spostamenti e all’organizzazione di eventi, ha portato a una sensibile riduzione dei ricavi delle vendite e delle 
prestazioni, non supportata da una conseguente riduzione dei costi di funzionamento, sia in relazione ai costi fissi e di 
struttura che in termini di costi variabili, in quanto per l’evento principale in programma (Formula 1) erano comunque già 
stati sostenuti di fatto tutti i costi per l’organizzazione e per la gestione della presenza in sicurezza del pubblico.

In termini di valori, i ricavi delle vendite e delle prestazioni sono ammontati a euro 3.213.162 in flessione rispetto al 2019 
di 1.682.905 pari al – 34,37%.

Il valore della produzione, pari a euro 5.035.846 è risultato invece superiore al dato 2019 per 105.031 (+2,13%) in quanto 
nello stesso sono confluiti contributi in conto esercizio per euro 1.782.184.

In particolare la società ha beneficiato di due sovvenzioni di euro 900.000,00 ed euro 600.000,00 a sostegno di operatori 
del tessuto economico locale e infrastrutture sportive, in base ad avviso di selezione pubblica indetta dal Con.Ami in data 
26/02/2021.

La società ha inoltre beneficiato di euro 100.000 a titolo di contributo in conto esercizio a sostegno delle spese sostenute 
per l’evento Formula Uno erogato dal Comune di Imola; di euro 161.766 di contributi a fondo perduto “Covid” ai sensi dei 
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D.L. 34/2020 e 137/2020; di euro 20.418 di crediti di imposta legati all’emergenza Covid per spese di sanificazione e su 
canoni di locazione, di cui al DL 34/2020.

I costi della produzione sono complessivamente aumentati da euro 4.865.056 a euro 5.388.177 (+ 523.121 pari al 10,75%) 
per effetto in particolare dei costi sostenuti per l’organizzazione e per gli interventi necessari alla realizzazione dell’evento 
Formula 1, anche per garantire lo svolgimento in piena sicurezza sulla base dei protocolli emanati per fronteggiare 
l’emergenza Covid.

Il costo del personale, pari a Euro 414.958, ha invece registrato un decremento di Euro 110.191 sia per effetto del 
contenimento derivante dall’accesso – seppure parziale – agli ammortizzatori sociali, sia in quanto i compensi per 
collaborazioni coordinate e continuative e relativi oneri previdenziali (pari a euro 63.737 nel 2019) sono stati riclassificati 
nella voce B.7 quali costi per servizi.

Gli ammortamenti sono in crescita per Euro 16.277 per effetto degli ingenti investimenti – sia immateriali che materiali –
effettuati nel corso dell’esercizio, in particolare su beni di terzi (pista e struttura polivalente) necessari alla realizzazione 
dell’evento Formula 1. Si dà atto inoltre che la società non ha ritenuto di applicare la facoltà prevista dal D.L. 104/2020 di 
riduzione/sospensione degli ammortamenti per l’esercizio in corso, che pertanto sono stati iscritti secondo gli ordinari 
piani di ammortamento.

Il margine operativo lordo (MOL) al netto dei contributi in c/esercizio risulta pertanto negativo per euro 1.534.397.

Per meglio comprendere il risultato della gestione della società, si fornisce di seguito un prospetto di riclassificazione del

Conto Economico nello schema c.d. “a valore aggiunto”:

Voce Esercizio 2020 % Esercizio 2019 %
Variaz. 

assolute
Variaz. %

Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

3.213.162 63,81 % 4.896.067 99,30 % (1.682.905) (34,37) %

Variazione delle rimanenze di prodotti 
in corso di lavorazione, semilavorati e 
finiti

Variazione dei lavori in corso su 
ordinazione

Incrementi di immobilizzazioni per 
lavori interni

Altri ricavi e proventi (compresi 
contributi c/esercizio)

1.822.684 36,19 % 34.748 1.787.936 5.145,44 %

VALORE DELLA PRODUZIONE 5.035.846 100,00 % 4.930.815 100,00 % 105.031 2,13 %

- Consumi di materie prime 221.847 4,41 % 125.559 2,55 % 96.288 76,69 %

- Spese generali 4.134.498 82,10 % 3.838.121 77,84 % 296.377 7,72 %

VALORE AGGIUNTO 679.501 13,49 % 967.135 19,61 % (287.634) (29,74) %

- Contributi in c/esercizio 1.782.184 35,39 % 1.782.184

- Costo del personale 414.958 8,24 % 525.149 10,65 % (110.191) (20,98) %

- Accantonamenti 16.756 0,33 % 27.071 0,55 % (10.315) (38,10) %

MARGINE OPERATIVO LORDO (1.534.397) (30,47) % 414.915 8,41 % (1.949.312) (469,81) %

- Ammortamenti e svalutazioni 423.970 8,42 % 249.239 5,05 % 174.731 70,11 %

RISULTATO OPERATIVO 
CARATTERISTICO (Margine 
Operativo Netto)

(1.958.367) (38,89) % 165.676 3,36 % (2.124.043) (1.282,05) %

+ Contributi in c/esercizio 1.782.184 35,39 % 1.782.184
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Voce Esercizio 2020 % Esercizio 2019 %
Variaz. 

assolute
Variaz. %

- Oneri diversi di gestione 176.148 3,50 % 99.917 2,03 % 76.231 76,29 %

REDDITO ANTE GESTIONE 
FINANZIARIA

(352.331) (7,00) % 65.759 1,33 % (418.090) (635,79) %

+ Proventi finanziari 1.043 0,02 % 1.387 0,03 % (344) (24,80) %

+ Utili e perdite su cambi

RISULTATO OPERATIVO (Margine 
Corrente ante oneri finanziari)

(351.288) (6,98) % 67.146 1,36 % (418.434) (623,17) %

+ Oneri finanziari (1.951) (0,04) % (2.432) (0,05) % 481 19,78 %

REDDITO ANTE RETTFICHE DI 
ATTIVITA' E PASSIVITA' 
FINANZIARIE

(353.239) (7,01) % 64.714 1,31 % (417.953) (645,85) %

+ Rettifiche di valore di attività e 
passività finanziarie

REDDITO ANTE IMPOSTE (353.239) (7,01) % 64.714 1,31 % (417.953) (645,85) %

- Imposte sul reddito dell'esercizio 60.754 1,23 % (60.754) (100,00) %

REDDITO NETTO (353.239) 3.960 (357.199) (9.020,18) %

INFORMATIVA 2020:

I dati di bilancio 2020 sono fortemente condizionati dalla situazione sanitaria del nostro Paese, che ha costretto il governo 
italiano alla cancellazione di ogni manifestazione con la presenza di pubblico. Tale situazione ha di fatto impedito il 
consolidamento del risultato di bilancio 2019 che aveva riportano l’andamento economico della società in positivo dopo un 
difficile 2018.

A ciò va aggiunto che le limitazioni all’utilizzo dell’impianto per le attività di prove libere e test commerciali, più 
remunerative in termini economici, a causa della rigida normativa sul rumore e alle condizioni di accettabilità ambientale 
da parte dei residenti, consentono un limitato numero di giornate di utilizzo dell’impianto con conseguenza che lo stesso 
risulta sotto-utilizzato rispetto alle potenzialità commerciali e alle richieste pervenute da parte dei clienti, nonché dal 
paragone con gli altri principali autodromi italiani.

La nota positiva di questo 2020 è il ritorno di Imola nella cerchia dei pochi circuiti internazionali che si possono fregiare di 
far parte del mondo della Formula Uno. La fortuna di poter ospitare un Gran Premio di Formula Uno in sostituzione dei 
circuiti americani, il cui continente era flagellato dall’epidemia di Covid, e quindi di entrare nel calendario del mondiale 
2020 ha permesso a Formula Imola SpA di mostrare agli organizzatori del mondiale di Formula Uno e al mondo la 
bellezza del circuito internazionale “Enzo e Dino Ferrari” di Imola e le capacità professionali dimostrate da tutti gli 
operatori hanno aperto una strada per l’organizzazione del Gran Premio anche nel 2021.

Altra nota positiva del 2020 è stata l’organizzazione di tre Mondiali di Moto Cross presso il circuito di Monte Coralli a 
Faenza, con la possibilità di ospitare nell’ultimo Gran Premio MXGP circa 1000 persona paganti al giorno. 

Sempre nel 2020 il circuito ha anche noleggiato la struttura per permettere l’organizzazione dei Mondiali di ciclismo su 
strada.

Di fatto le difficoltà globali legate alla pandemia mondiale da Covid-19 hanno riavvicinato il territorio Imolese e Faentino 
al panorama internazionale, e le capacità organizzative tipiche degli uomini di queste terre hanno permesso 
l’organizzazione di ben 5 eventi a carattere mondiale in poche settimane.

Questo “biglietto da visita” è sicuramente di buon auspicio per le prospettive future della società.

La prospettiva previsionale per l’esercizio 2021, salvo quanto esposto nel paragrafo successivo in merito agli effetti
prodotti dal diffondersi dell’epidemia da “Covid-19”, vede, ad oggi, con gli organi preposti al controllo quali COMUNE di 
Imola, ARPAE e AUSL, un complicato iter per la definizione del calendario 2021. 
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Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio ed evoluzione prevedibile della gestione - alla luce 
degli effetti prodotti dall'insorgenza dell'emergenza epidemiologica "Covid-19"

Come ben noto, nel corso dei primi mesi dell’anno 2020 si è manifestata, a livello globale e con particolare incidenza sul 
nostro Paese, l’insorgenza dell’emergenza sanitaria legata al diffondersi dell’epidemia da coronavirus, che ha avuto 
importanti ripercussioni sul sistema economico mondiale e nazionale, e conseguentemente sull’attività della impresa.

Nella redazione del bilancio al 31/12/2020 si è tenuto conto degli effetti economici, finanziari e patrimoniali derivanti 
dall’emergenza Covid-19 manifestatasi nel 2020. Ad oggi tuttavia la fase emergenziale non può dirsi ancora terminata, 
dato il perdurare della circolazione del virus e delle correlate misure di contenimento adottate dalle autorità governative, 
nazionali e regionali, oltre che sanitarie, sebbene l’inizio della campagna vaccinale possa fare confidare ad una ormai 
prossima normalizzazione della situazione.

In questa sede ci occorre pertanto fornire un’adeguata informativa sugli effetti ad oggi prodotti sulla nostra impresa dal 
diffondersi dell’epidemia e dai provvedimenti di contenimento adottati dalle autorità, oltre alle valutazioni operate 
dall’organo amministrativo circa l’evoluzione prevedibile della gestione nel corrente esercizio.

Nel dettaglio, abbiamo aggregato gli elementi informativi aggiuntivi, direttamente e indirettamente legati agli effetti 
dell’emergenza sanitaria, secondo distinte aree di attività, in modo da esporre in maniera chiara ed esaustiva l’impatto 
complessivo atteso, tenendo conto del contesto di mercato, economico e strategico della nostra impresa.

Attività operativa:

La società si occupa della gestione del compendio immobiliare denominato Autodromo Internazionale “Enzo e Dino 
Ferrari” di Imola e più in particolare dell’organizzazione di eventi e manifestazioni sportive e non. 

Dal primo gennaio 2021 si è insediato un nuovo consiglio di amministrazione e nel febbraio 2021 è stato nominato il 
nuovo direttore generale.

La società già dal mese di gennaio 2021 ha iniziato l’attività motoristica con test auto ed è stata service supplier per 
l’organizzazione del Gran Premio di Formula uno Pirelli del Made in Italy e dell’Emilia Romagna svoltosi il 16-17-18 
aprile 2021.   Il calendario stagionale è già stato programmato, tuttavia l’effettiva realizzazione dipenderà dall’evoluzione 
pandemica di quest’anno e dalle possibilità legate all’inserimento a calendario di altre giornate di attività motoristica “non 
in deroga”, nonché da eventi di carattere turistico significativi che costituiscono parte della strategia di sviluppo aziendale.

Attività di investimento:

La società ha mantenuto i programmi di investimento relativi alle richieste di omologa FMI/FIA-ACI al fine di ottenere le 
certificazioni necessarie allo svolgimento delle attività auto e moto in pista. Non sono al momento previste altre attività di 
investimento.

Attività di finanziamento:

La società non ha mutui o finanziamenti bancari in corso pertanto non è stato necessario utilizzare le agevolazioni previste 
dalle disposizioni del D.L. 18 del 17 marzo 2020 “Cura Italia”.

La società non ha richiesto l’erogazione di finanziamenti per fare fronte alle esigenze di liquidità prodotte dagli effetti 
dell’emergenza, con richiesta di garanzia al Fondo Centrale di Garanzia per le PMI, in base a quanto disposto dall’art 13 
del DL 23/2020.

La società ha usufruito, ricorrendone i presupposti, del rinvio dei termini di versamento delle ritenute e dei contributi sui 
rapporti di lavoro dipendente, nonché dei versamenti IVA, relativi ai mesi di febbraio, marzo e aprile, sulla base dapprima 
del DL 18/2020 e quindi del DL 23/2020 e s.m.i.

La società ha inoltre ricevuto, quale sostegno alla copertura finanziaria dei costi di gestione, in particolare legati 
all’organizzazione dell’evento Formula Uno, un finanziamento da parte del socio unico Con.Ami a titolo di prestito
infruttifero, per l’importo di euro 1.200.000.

Attività di ristrutturazione e/o di cambio del business model: 

Non è prevista una ristrutturazione complessiva dell’attività, né una modifica del business model della società. Si ritiene, 
infatti, che la crisi, nonostante la portata senza precedenti, avrà comunque un effetto temporaneo, e si confida che la 
società possa riprendere appieno la propria attività e recuperare in tempi ragionevolmente brevi – anche grazie agli 
interventi messi in atto – le capacità operative e reddituali precedenti all’insorgere dell’emergenza a meno che non mutino 
radicalmente le politiche autorizzative del Comune di Imola rispetto alle attività motoristiche svolte nel circuito.
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Altre informazioni

Relazione annuale sul governo societario redatta ai sensi dell'art. 6 comma 4 T.U. società partecipate - d.lgs. 
19 agosto 2016 n. 175

La Società, in quanto società a controllo pubblico di cui all’art. 2, co.1, lett. m) del d.lgs. 175/2016 (Testo unico in materia 
di società a partecipazione pubblica”), è tenuta - ai sensi dell’art. 6, co. 4, d.lgs. cit. - a predisporre annualmente, a chiusura 
dell’esercizio sociale, e a pubblicare contestualmente al bilancio di esercizio, la relazione sul governo societario, la quale 
deve contenere:

- uno specifico programma di valutazione del rischio aziendale (art. 6, co. 2, d.lgs. cit.);

- l’indicazione degli strumenti integrativi di governo societario adottati ai sensi dell’art. 6, co. 3; ovvero delle 
ragioni della loro mancata adozione (art. 6, co. 5).

Il Consiglio di Amministrazione ha provveduto alla redazione di tale documento, che tuttavia – essendo la società non 
soggetta all’obbligo di redazione della relazione sulla gestione - forma un documento distinto dal bilancio, che sarà 
pubblicato, mediante il deposito presso il Registro delle imprese, contestualmente al bilancio stesso.

Criteri di formazione

Redazione del bilancio

Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l’ordine in cui le relative voci sono indicate 
nello stato patrimoniale e nel conto economico.

In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente nota integrativa, si attesta che, ai sensi dell’art. 2423, 
3° comma del codice civile, qualora le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non siano sufficienti a 
dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione aziendale vengono fornite le informazioni complementari 
ritenute necessarie allo scopo.

Il bilancio d'esercizio, così come la presente nota integrativa, sono stati redatti in unità di euro.

Principi di redazione

Commento

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza, della rilevanza e nella prospettiva 
di continuazione dell'attività.

Prospettiva di continuità aziendale

Nella redazione del presente bilancio, gli amministratori hanno effettuato un’attenta valutazione prospettica della capacità 
dell’azienda di continuare a costituire un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito per un 
prevedibile arco temporale futuro (almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio) con l’obiettivo di individuare 
tempestivamente se ricorrano eventi o circostanze che, considerati singolarmente o nel loro complesso, possano far sorgere 
dubbi significativi sulla capacità dell’impresa di continuare ad operare in continuità aziendale, anche, e soprattutto, in 
ragione degli effetti che si produrranno nel corso dell’esercizio 2021 per l’emergenza epidemiologica da “Covid-19”.  

Ciò premesso, si ritiene che non sussistano, alla data di redazione del presente bilancio, significative incertezze in merito al 
requisito della “continuità aziendale” come sopra definito, se non in relazione al contesto totalmente nuovo creatosi a 
seguito dell’emergenza sanitaria. 

Rappresentazione sostanziale e competenza

Ai sensi dell'art. 2423-bis c.1 punto 1-bis C.C., la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della 
sostanza dell'operazione o del contratto. Nella redazione del bilancio d'esercizio gli oneri e i proventi sono stati iscritti 
secondo il principio di competenza indipendentemente dal momento della loro manifestazione numeraria e sono stati 
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indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio. Si è peraltro tenuto conto dei rischi e delle 
perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo.

Struttura e contenuto del prospetto di bilancio

Lo stato patrimoniale, il conto economico e le informazioni di natura contabile contenute nella presente nota integrativa 
sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti.

Nell’esposizione dello stato patrimoniale e del conto economico non sono stati effettuati raggruppamenti delle voci 
precedute da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto dall'art. 2423 ter del c.c.

Ai sensi dell’art. 2424 del codice civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del passivo che ricadano sotto 
più voci del prospetto di bilancio.

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Commento

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, commi 4 e 5 del 
codice civile.

Cambiamenti di principi contabili

Commento

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art.2423-bis c.2 del codice 
civile.

Problematiche di comparabilità e di adattamento

Commento

Ai sensi dell'art. 2423 ter del codice civile, si precisa che tutte le voci di bilancio sono risultate comparabili con l’esercizio 
precedente; non vi è stata pertanto necessità di adattare alcuna voce dell'esercizio precedente.

Criteri di valutazione applicati

Commento

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle disposizioni del
codice civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità. Gli stessi 
inoltre non sono variati rispetto all’esercizio precedente.

Ai sensi dell’articolo 2427 c. 1 n. 1 del c.c. si illustrano i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto delle 
disposizioni contenute all’art.2426 del codice civile, con particolare riferimento a quelle voci di bilancio per le quali il 
legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti specifici criteri.

La società, alla data di chiusura dell’esercizio, non detiene crediti o debiti in valuta estera.

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali, ricorrendo i presupposti previsti dai principi contabili, sono iscritte nell’attivo di stato 
patrimoniale al costo di acquisto e/o di produzione e vengono ammortizzate in quote costanti in funzione della loro utilità 
futura. 
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Nelle immobilizzazioni immateriali sono compresi i costi pluriennali e gli investimenti su beni di terzi (autodromo 
condotto in affitto di azienda), anche di natura strutturale, ammortizzati sulla base di aliquote corrispondenti alla minore tra 
la stimata vita economico – tecnica dei beni e la residua durata del contratto di affitto di azienda (28 anni dal 01/01/2016 al 
31/12/2043).

Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e delle svalutazioni.

L'ammortamento è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione 
del costo sostenuto lungo la vita utile delle immobilizzazioni in oggetto:

Voci immobilizzazioni immateriali Periodo

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 5 - 10 anni in quote costanti

Oneri pluriennali su beni di terzi (migliorie autodromo) 28 – 26 anni quote costanti

Altre immobilizzazioni immateriali 5 – 10 anni in quote costanti

Il criterio di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato applicato con sistematicità ed in ogni esercizio, in 
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica di ogni singolo bene o spesa.

Si evidenzia che su tali oneri immobilizzati non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del 
codice civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali 
perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni immateriali.

Beni immateriali

I beni immateriali sono rilevati al costo di acquisto comprendente anche i costi accessori e sono ammortizzati entro il 
limite legale o contrattuale previsto per gli stessi.

Fra i beni immateriali si segnala l’acquisizione del marchio “Minardi Day” che viene ammortizzato, per quote costanti, in 
un periodo di 10 anni.

Immobilizzazioni in corso e acconti

Le immobilizzazioni immateriali in corso di realizzazione, iscritte nella voce B.I. per l’importo di euro 233.328, sono 
rilevate inizialmente alla data in cui sono sostenuti i primi costi per la costruzione del bene e comprendono i costi sostenuti 
per la realizzazione dello stesso. Tali costi rimangono iscritti tra le immobilizzazioni in corso fino a quando non sia stato 
completato il progetto e non sono oggetto di ammortamento fino a tale momento.

Nel dettaglio trattasi dei costi sostenuti per l’acquisto del materiale (terra da riporto) e degli oneri accessori (trasporto e 
movimentazione) sostenuti per l’ampliamento e l’innalzamento della “collina Rivazza”, che temporaneamente risultano 
sospesi causa l’utilizzo che ne è stato fatto (e che verrà fatto nei prossimi 2 esercizi) per l’allestimento della pista per 
l’evento mondiale motocross, e che nell’anno 2021 verranno impiegati per l’esecuzione e il completamento dei lavori. 
L’ammortamento di questi oneri decorrerà a partire da tale data (2021) sulla base della durata residua del contratto di 
affitto di azienda (22 anni).

Immobilizzazioni materiali

I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali, rilevati alla data in cui avviene il trasferimento dei 
rischi e dei benefici connessi al bene acquisito, sono iscritti in bilancio al costo di acquisto, aumentato degli eventuali oneri 
accessori sostenuti fino al momento in cui i beni sono pronti all’uso e comunque nel limite del loro valore recuperabile.
Tali beni risultano esposti nell’attivo di bilancio al netto dei fondi di ammortamento e di svalutazione. 

Il valore contabile dei beni, raggruppati in classi omogenee per natura ed anno di acquisizione, viene ripartito tra gli 
esercizi nel corso dei quali gli stessi verranno presumibilmente utilizzati. Tale procedura è attuata mediante lo 
stanziamento sistematico a conto economico di quote di ammortamento corrispondenti a piani prestabiliti, definiti al 
momento in cui il bene è disponibile e pronto all’uso, con riferimento alla presunta residua possibilità di utilizzo dei beni
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stessi. Detti piani, oggetto di verifica annuale, sono formati con riferimento al valore lordo dei beni e supponendo pari a 
zero il valore di realizzo al termine del processo. 

L'ammortamento delle immobilizzazioni materiali, il cui utilizzo è limitato nel tempo, è stato operato in conformità al 
seguente piano prestabilito:

Voci immobilizzazioni materiali Aliquote %

Impianti e macchinari 15,00

Impianti e mezzi di sollevamento 7,50

Attrezzature industriali e commerciali 15,00

Automezzi 20,00

Attrezzature autodromo (secondo la durata residua contratto affitto azienda) 3,15 – 3,84

Mobili e arredi 15,00

Macchine elettroniche ufficio 20,00

I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a quelli applicati nell’esercizio 
precedente.

Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 Marzo 1983, n.72, così come anche richiamato dalle successive leggi di 
rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni materiali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna 
rivalutazione monetaria. Si precisa a tal proposito che la società non si è avvalsa della facoltà di rivalutazione prevista, da 
ultimo, dal D.L. 134/2020.

Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del codice civile in quanto, come 
previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite durevoli di valore delle 
immobilizzazioni materiali.

Immobilizzazioni finanziarie

Partecipazioni

Alla data di chiusura del presente bilancio non risultano immobilizzazioni finanziarie iscritte nell’attivo dello stato 
patrimoniale.

Rimanenze

Le rimanenze di beni sono valutate al minore tra il costo di acquisto e il valore di realizzo desumibile dall’andamento del 
mercato. 

Il costo di acquisto comprende gli eventuali oneri accessori di diretta imputazione.

Materie prime, sussidiarie e di consumo

Le rimanenze di materie prime e di consumo si riferiscono principalmente a materiali per la manutenzione dell’impianto e 
degli immobili facenti parte del compendio. 

Il costo delle rimanenze di materie di consumo “infungibili” è stato calcolato a costi specifici, ovvero attribuendo ai singoli 
beni i costi specificatamente sostenuti per gli stessi, mentre per il materiale di consumo “fungibile” è stato adottato il 
criterio del FIFO (First In, First Out). 

Il valore così determinato è stato opportunamente confrontato, come esplicitamente richiesto dall'art. 2426 n. 9 del codice 
civile, con il valore di realizzazione desumibile dall'andamento del mercato.
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Prodotti finiti

Le rimanenze di fine esercizio si riferiscono a libri, pubblicazioni e oggetti di merchandising in vendita presso lo spazio 
museale.

Tali beni sono valutati al minore tra il costo di acquisto e/o di produzione e il valore di realizzo desumibile dall’andamento 
del mercato, determinato attraverso opportuno accantonamento ad un Fondo svalutazione di magazzino di euro 42.735 a 
diretta rettifica delle rimanenze iscritte a stato patrimoniale.

Crediti iscritti nell'attivo circolante

I crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati valutati al presumibile valore di realizzo avvalendosi della facoltà concessa 
dall'art. 2435-bis comma 7-bis c.c. in quanto la società redige il bilancio in forma abbreviata; l'adeguamento a tale valore è 
stato effettuato mediante stanziamento di un fondo svalutazione crediti dell'ammontare totale di euro  412.623.

La società pertanto non applica, nella valutazione dei crediti iscritti nell'attivo circolante, il criterio del costo ammortizzato, 
come definito dall'art. 2426 c.1 n.8 c.c.; si attesta in ogni caso l'irrilevanza dell'applicazione del metodo del costo 
ammortizzato e/o dell'attualizzazione, ai fini dell'esigenza di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale ed economica societaria, in quanto in presenza di soli crediti con scadenza inferiore ai dodici mesi.

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono valutate al valor nominale.

Ratei e risconti attivi

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei ricavi e/o costi 
comuni a più esercizi.

Patrimonio netto

Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel principio contabile OIC 28.

Fondi per rischi e oneri

I fondi per rischi e oneri sono stati stanziati a copertura delle passività la cui esistenza è ritenuta certa o probabile, per le 
quali alla chiusura dell'esercizio non sono determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.

La costituzione dei fondi è stata effettuata in base ai principi di prudenza e di competenza, osservando le prescrizioni del 
principio contabile OIC 31. Gli accantonamenti correlati sono rilevati nel conto economico dell’esercizio di competenza, 
in base al criterio di classificazione “per natura” dei costi.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del codice civile, tenuto conto delle disposizioni 
legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e comprende le quote annue maturate e le 
rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT.

L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le cessazioni del rapporto di 
lavoro intervenute nel corso dell'esercizio e rappresenta il debito certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di 
chiusura del bilancio.

Debitii

I debiti sono stati esposti in bilancio al valore nominale, avvalendosi della facoltà concessa dall'art. 2435-bis comma 7-bis 
c.c. in quanto la società redige il bilancio in forma abbreviata

La società pertanto non applica, nella valutazione dei debiti, il criterio del costo ammortizzato, come definito dall'art. 2426 
c.1 n.8 c.c.; si attesta in ogni caso l'irrilevanza dell'applicazione del metodo del costo ammortizzato e/o dell'attualizzazione, 
ai fini dell'esigenza di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale ed economica societaria, 
in quanto in presenza di soli debiti con scadenza inferiore ai dodici mesi.
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Ratei e risconti passivi

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei costi e/o ricavi 
comuni a più esercizi. Nell'iscrizione così come nel riesame di risconti passivi di durata pluriennale è stata verificata 
l'esistenza ovvero la permanenza della condizione temporale.

Altre informazioni

Commento

Operazioni con obbligo di retrocessione a termine

La società, ai sensi dell'art.2427 n. 6-ter, attesta che nel corso dell'esercizio non ha posto in essere alcuna operazione 
soggetta all'obbligo di retrocessione a termine.

Nota integrativa, attivo

Introduzione

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della normativa vigente.

Immobilizzazioni

Movimenti delle immobilizzazioni

Introduzione

Nel presente paragrafo della nota integrativa si analizzano i movimenti riguardanti le immobilizzazioni immateriali, 
materiali e finanziarie.

Per ciascuna voce delle immobilizzazioni è stato specificato:

 il costo storico;
 le precedenti rivalutazioni, svalutazioni ed ammortamenti delle immobilizzazioni esistenti all'inizio dell'esercizio;
 le acquisizioni, gli spostamenti da una voce ad un’altra, le alienazioni e le eliminazioni avvenute nell'esercizio;
 le rivalutazioni, le svalutazioni e gli ammortamenti effettuati nell'esercizio;
 la consistenza finale dell'immobilizzazione.

Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni abbreviato

Immobilizzazioni immateriali Immobilizzazioni materiali Totale immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 1.273.183 1.988.423 3.261.606

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

196.511 1.154.196 1.350.707
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Immobilizzazioni immateriali Immobilizzazioni materiali Totale immobilizzazioni

Valore di bilancio 1.076.672 834.227 1.910.899

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizione 492.827 129.797 622.624

Decrementi per alienazioni e 
dismissioni (del valore di bilancio)

7.000 - 7.000

Ammortamento dell'esercizio 73.048 149.395 222.443

Totale variazioni 412.779 (19.598) 393.181

Valore di fine esercizio

Costo 1.759.010 2.118.220 3.877.230

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

269.559 1.303.591 1.573.150

Valore di bilancio 1.489.451 814.629 2.304.080

Commento

L’incremento della voce immobilizzazioni immateriali è dovuto ai lavori di miglioria eseguiti sul compendio autodromo 
(pista e strutture polivalenti) in particolare per nuova pavimentazione Paddock 2, migliorie su tribune per realizzazione 
evento F.1. per presenza in sicurezza pubblico, migliorie a vie di fuga per omologa.

L’incremento della voce immobilizzazioni materiali è dovuto all’acquisto di attrezzature varie, per ordinario processo di 
rinnovo e sostituzione, in particolare per acquisto nuove barriere di protezione e per sostituzione impianti tv/monitor.

Operazioni di locazione finanziaria

Introduzione

Nel corso dell’esercizio la società ha sottoscritto nr. 4 contratti di locazione finanziaria, per acquisto di dotazioni tecniche, 
attrezzature e arredi per il “centro medico”. Il legislatore nazionale prevede che la rappresentazione contabile dei contratti 
di locazione finanziaria avvenga secondo il metodo patrimoniale con rilevazione dei canoni leasing tra i costi di esercizio. 
Nei prospetti che seguono vengo riportate le informazioni richieste dal legislatore allo scopo di rappresentare, seppure in 
via extracontabile, le implicazioni derivanti dalla differenza di contabilizzazione rispetto al metodo finanziario.

Operazioni di locazione finanziaria (locatario)

Importo

Ammontare complessivo dei beni in locazione finanziaria al termine 
dell'esercizio

128.988

Ammortamenti che sarebbero stati di competenza dell'esercizio 10.458

Valore attuale delle rate di canone non scadute al termine 
dell'esercizio

108.582

Oneri finanziari di competenza dell'esercizio sulla base del tasso 
d'interesse effettivo

473
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Attivo circolante

Introduzione

Nei successivi paragrafi si dettagliano il contenuto e le variazioni intervenute nell’esercizio delle voci costituenti l’attivo 
circolante.

Rimanenze

Introduzione

Le rimanenze di fine esercizio si riferiscono a merci (libri, pubblicazioni e oggetti di merchandising in vendita presso lo 
spazio museale) e materiale di consumo (principalmente materiali per manutenzione autodromo).

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni delle rimanenze.

Analisi delle variazioni delle rimanenze

Valore di inizio esercizio Variazioni nell'esercizio Valore di fine esercizio

materie prime, sussidiarie e di consumo 24.440 (10.933) 13.507

prodotti finiti e merci 6.952 23.422 30.374

Totale 31.392 12.489 43.881

Crediti iscritti nell'attivo circolante

Introduzione

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alla composizione e alle variazioni dei crediti iscritti 
nell’attivo circolante.

In relazione al contenuto delle singole voci si precisa quanto segue:

Crediti verso clienti

Con riferimento alla voce crediti verso clienti, si specifica che la stessa comprende:

- crediti verso clienti per fatture emesse per euro 1.059.892;

- crediti verso clienti per fatture da emettere per prestazioni rese o cessioni effettuate nell’anno 2020 per euro 93.259;

- crediti verso clienti per note di variazione IVA per rivalsa ai sensi art. 60 DPR 633/72 per euro 190.766.

I crediti verso clienti, come anticipato, sono rettificati da un Fondo svalutazione crediti pari a Euro  412.623 al fine di 
allinearne il valore nominale a quello di presunto realizzo; detto fondo, iscritto a inizio 2020 per Euro 211.096 è stato 
movimentato nel corso dell’esercizio secondo i valori espressi di seguito:

Descrizione Dettaglio
Consist. 
iniziale

Increm.
Spost. 

nella voce
Spost. 

dalla voce
Decrem.

Consist. 
finale

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
%

Crediti

Fondo svalutaz. 
crediti verso clienti

211.096 201.527 - - - 412.623 201.527 95
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Descrizione Dettaglio
Consist. 
iniziale

Increm.
Spost. 

nella voce
Spost. 

dalla voce
Decrem.

Consist. 
finale

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
%

Totale 211.096 201.527 - - - 2.612.835 2.401.739

In relazione alla movimentazione del fondo, si precisa che nell’anno non si sono manifestate in via definitiva perdite su 
crediti che abbiano comportato l’utilizzo del fondo svalutazione già stanziato al 31/12/2019.

Per le posizioni già incagliate, in relazione alle quali si attende il formale esito del ricorso per decreto ingiuntivo o, 
comunque, non è allo stato attuale ancora certa, in tutto in parte, l’inesigibilità, si è ritenuto corretto mantenere lo 
stanziamento del fondo già presente a bilancio, con un incremento per euro 201.527 relativo alle posizioni manifestatesi 
nel corso dell’esercizio ovvero per le quali è peggiorata la valutazione di recuperabilità del credito rispetto all’esercizio 
precedente.

Il totale accantonato, che a fine esercizio ammonta ad Euro 412.623, si ritiene pertanto congruo e capiente in relazione alle 
passività potenziali ed ai crediti in sofferenza.

Si precisa che nel presente bilancio è stato effettuato un primo stanziamento, pari a euro 45.950, a fronte delle note di 
variazione IVA emesse ai clienti esteri per rivalsa ai sensi art. 60 DPR 633/72, relativamente ai clienti minori per i quali si 
sono ravvisati elementi tali da fare ritenere il mancato recupero delle somme addebitate.

Crediti tributari

Nella voce crediti tributari sono compresi i seguenti crediti:

- crediti per conguagli fiscali sostituto di imposta per euro 1.893;

- crediti di imposta per ristori Covid e per acquisto beni strumentali ex L. 160/2019 per euro 34.414;

- crediti per ritenute d’acconto subite per euro 4.271;

- crediti IRES e IRAP da anni precedenti per euro 15.892.

Crediti verso altri

Nella voce crediti verso altri trovano iscrizione i seguenti crediti:

- sovvenzioni da ricevere a fronte di sostegno pubblico euro 1.500.000;

- crediti per biglietteria MXGP “Ticketone” per euro 31.100;

- anticipi a fornitori per euro 15.364;

- credito per anticipo su prezzo di acquisto contratto “rent to buy” immobiliare per euro 45.000;

- crediti per rimborsi assicurativi da ricevere per euro 25.156;

- crediti diversi verso terzi per euro 8.451.

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Analisi delle variazioni e della scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Crediti verso clienti 959.163 (27.869) 931.294 931.294

Crediti tributari 24.319 32.151 56.470 56.470

Crediti verso altri 91.463 1.533.608 1.625.071 1.625.071

Totale 1.074.945 1.537.890 2.612.835 2.612.835
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Disponibilità liquide

Introduzione

Le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale, e si riferiscono al saldo liquido di cassa ed al saldo attivo di conti 
correnti bancari e alla giacenza di cassa.

Analisi delle variazioni delle disponibilità liquide

Valore di inizio esercizio Variazioni nell'esercizio Valore di fine esercizio

depositi bancari e postali 487.595 1.894.873 2.382.468

danaro e valori in cassa 3.842 2.374 6.216

Totale 491.437 1.897.247 2.388.684

Ratei e risconti attivi

Introduzione

I ratei e risconti attivi sono costituiti unicamente da risconti attivi, principalmente rappresentati dalle quote di competenza 
dell’esercizio 2020 delle assicurazioni stipulate per RCT-RCO-RCA-CAR-D&O e ALL RISK.

Sono stati inoltre iscritti risconti attivi su canoni anticipati relativi a contratti di leasing per euro 25.834.

Analisi delle variazioni dei ratei e risconti attivi

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei attivi 503 (503) -

Risconti attivi 92.754 (21.139) 71.615

Totale ratei e risconti attivi 93.257 (21.642) 71.615

Oneri finanziari capitalizzati

Introduzione

Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini dell’art. 2427, c. 1, n. 8 del 
codice civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di oneri finanziari.

Nota integrativa, passivo e patrimonio netto

Introduzione

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della normativa vigente.
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Patrimonio netto

Introduzione

Nelle seguenti tabelle sono riportati le variazioni nelle voci di Patrimonio Netto intervenute nell’esercizio e il prospetto di 
dettaglio circa origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle medesime voci.

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Analisi delle variazioni nelle voci di patrimonio netto

Valore di inizio 
esercizio

Altre variazioni -  
Incrementi

Altre variazioni -  
Decrementi

Risultato 
d'esercizio

Differenza di 
quadratura

Valore di fine 
esercizio

Capitale 2.000.000 - - - - 2.000.000

Varie altre riserve 1 - 1 - (1) -

Totale altre riserve 1 - 1 - (1) -

Utili (perdite) 
portati a nuovo

(252.047) 3.960 - - 1 (248.087)

Utile (perdita) 
dell'esercizio

3.960 (3.960) - (353.239) - (353.239)

Totale 1.751.914 - 1 (353.239) - 1.398.674

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle voci di patrimonio netto

Descrizione Importo Origine/Natura Possibilità di utilizzazione

Capitale 2.000.000 Capitale

Varie altre riserve (1) Capitale

Totale altre riserve (1) Capitale

Utili (perdite) portati a nuovo (248.086) Utili

Totale 1.751.913

Quota non distribuibile

Residua quota distribuibile

Legenda: A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C: per distribuzione ai soci; D: per altri vincoli statutari; E: altro

Commento

Tutte le azioni sottoscritte sono state interamente versate.
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Fondi per rischi e oneri

Introduzione

Nei Fondi per rischi ed oneri risulta accantonato, a titolo prudenziale, l’importo di Euro 47.678 in relazione alle infrazioni 
per la normativa antirumore, oltre ad un accantonamento di euro 50.480 per la possibile richiesta di pagamento per 
occupazione suolo demaniale.

Analisi delle variazioni dei fondi per rischi e oneri

Valore di inizio 
esercizio

Variazioni 
nell'esercizio -

Accantonamento

Variazioni 
nell'esercizio - Totale

Valore di fine 
esercizio

Altri fondi 81.402 16.756 16.756 98.158

Totale 81.402 16.756 16.756 98.158

Commento

Si precisa che nel corso dell’esercizio è stato operato un accantonamento aggiuntivo al fondo sanzioni per la normativa 
antirumore, per le ipotetiche violazioni dell’esercizio, pari a euro 3.137 e al fondo sanzioni per utilizzo area demaniale per 
euro 13.619.

Debiti

Introduzione

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alla composizione e alle variazioni dei debiti.

In relazione al contenuto delle singole voci si precisa quanto segue:

La voce Acconti espone l’importo degli acconti ricevuti da clienti per prestazioni rese e/o da rendere a clienti per le quali 
al termine dell’esercizio non era stata ancora emessa la relativa fattura a saldo. 

I debiti verso fornitori espongono il debito per fatture ricevute, per Euro 2.410.538, e per fatture e note credito da ricevere 
per Euro 372.571, per prestazioni di servizi ed acquisti di beni di competenza dell’esercizio.

I debiti verso imprese controllanti comprendono gli importi ricevuti, a titolo di prestiti infruttiferi soci, da parte del socio 
unico Con.Ami., da ultimo erogato in data 23/12/2020 per l’importo di euro 1.200.000.

I debiti tributari espongono il debito verso l’Erario per: ritenute effettuate su compensi per lavoro dipendente ed autonomo 
(euro 21.209) IVA a saldo esercizio 2020 (euro 1.157) imposta comunale sulle affissioni (euro 32.805) e residuo debito 
(euro 230.910) relativo alla procedura di definizione agevolata ai sensi dell’art. 1 DL 119/2018 in relazione alla verifica 
fiscale da parte dell’Agenzia delle Entrate, Direzione Provinciale di Bologna, avvenuta nell’anno 2018, avente ad oggetto i 
periodi di imposta dal 2013 al 2017 in materia di imposte dirette, indirette ed Irap, per la quale la società ha optato per il 
versamento in nr. 20 rate trimestrali di pari importo, oltre interessi, relativamente alla quale, alla data di fine esercizio,
risultano pagate le prime 7 rate.

La voce “debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale” comprende il saldo al 31/12/2020 per contributi INPS 
dipendenti e collaboratori, relativi alle mensilità di dicembre.
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Nella voce “altri debiti” – a contenuto residuale - sono iscritti principalmente debiti verso il personale dipendente
(compresi gli elementi di retribuzione differiti) nonché il debito per depositi cauzionali ricevuti.

Ai sensi del punto 19 -bis dell’art. 2427 comma 1 del C.C. si precisa che il finanziamento ed i debiti verso soci non sono 
postergati rispetto ad altri debiti iscritti in bilancio.

Variazioni e scadenza dei debiti

Analisi delle variazioni e della scadenza dei debiti

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente 
entro l'esercizio

Quota scadente 
oltre l'esercizio

Acconti 263.209 (39.645) 223.564 223.564 -

Debiti verso fornitori 619.473 2.163.636 2.783.109 2.783.109 -

Debiti verso imprese controllanti 42.661 1.200.000 1.242.661 1.242.661 -

Debiti tributari 335.574 (49.493) 286.081 126.035 160.046

Debiti verso istituti di previdenza 
e di sicurezza sociale

18.850 10.081 28.931 - -

Altri debiti 98.822 (531) 98.291 98.291 -

Totale 1.378.589 3.284.048 4.662.637 4.473.660 160.046

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Introduzione

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2427 c.1 n.6 del codice civile, si attesta che non esistono debiti di durata superiore a
cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali.

Ratei e risconti passivi

Introduzione

La voce risconti passivi comprende i seguenti importi:

- euro 984.349 a titolo di “ricavi anticipati” per incassi relativi a manifestazioni/eventi rinviati o annullati a seguito 
dell’emergenza Covid-19. In particolare la voce comprende euro 952.030 relativi ai biglietti emessi ed incassati 
per l’evento Formula 1 per i quali la procedura di rimborso non era ancora stata avviata alla data di chiusura del 
presente bilancio, che ad oggi risulta completata;

- euro 93.450 a titolo di risconto passivo pluriennale, relativo alle quote di ricavo derivanti dallo spin off 
immobiliare di Formula Imola. Il ricavo percepito per la cessione di tali contratti è, di fatto, la “sostituzione” dei 
canoni locativi che si sarebbero percepiti di anno in anno e, pertanto, al fine di dare prevalenza della sostanza 
economica sulla forma contrattuale, la società ha riscontato detto componente positivo secondo la durata residua 
dei contratti di locazione ceduti, pari a sei anni a decorrere dall’esercizio chiuso al 31/12/2016. La quota 
riscontata nell’esercizio è pari a euro 130.100;

- euro 54.341 a titolo di risconti passivi diversi, fra i quali è stato iscritto risconto passivo pluriennale per credito di 
imposta su acquisto beni strumentali nuovi ex L. 160/2019, iscritto per euro 13.395;
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- euro 175 per ratei passivi.

.

Analisi delle variazioni dei ratei e risconti passivi

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei passivi 1.949 (1.774) 175

Risconti passivi 272.553 859.587 1.132.140

Totale ratei e risconti passivi 274.502 857.813 1.132.315

Nota integrativa, conto economico

Introduzione

Il conto economico evidenzia il risultato economico dell’esercizio. 

Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante una sintesi dei componenti positivi e negativi di 
reddito che hanno contribuito a determinare il risultato economico. I componenti positivi e negativi di reddito, iscritti in 
bilancio secondo quanto previsto dall’articolo 2425-bis del codice civile, sono distinti secondo l’appartenenza alle varie 
gestioni: caratteristica, accessoria e finanziaria.

L’attività caratteristica identifica i componenti di reddito generati da operazioni che si manifestano in via continuativa e 
nel settore rilevante per lo svolgimento della gestione, che identificano e qualificano la parte peculiare e distintiva 
dell’attività economica svolta dalla società, per la quale la stessa è finalizzata. 

L’attività finanziaria è costituita da operazioni che generano proventi e oneri di natura finanziaria.

In via residuale, l’attività accessoria è costituita dalle operazioni che generano componenti di reddito che fanno parte 
dell’attività ordinaria ma non rientrano nell’attività caratteristica e finanziaria.

Valore della produzione

Introduzione

I ricavi sono iscritti in bilancio per competenza, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nonchè delle imposte 
direttamente connesse agli stessi. 

Per quanto concerne la cessione di beni, i relativi ricavi sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e non 
formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei 
rischi e benefici.

I ricavi derivanti dalle prestazioni di servizi sono iscritti quando il servizio è reso, ovvero quando la prestazione è stata 
effettuata; nel particolare caso delle prestazioni di servizi continuative i relativi ricavi sono iscritti per la quota maturata. 

Si riporta il dettaglio della composizione delle voci A.1 e A.5 del conto economico:

Voce Descrizione Dettaglio 2020 2019
Variaz. 

assoluta
Variaz. %

1)
Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni
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Voce Descrizione Dettaglio 2020 2019
Variaz. 

assoluta
Variaz. %

Ricavi commerciali/rimborsi 3.001.025 4.620.534 (1.619.509) (35)

Ricavi immobiliari 208.070 273.534 (65.464) (24)

Vendita merci/merchandise 4.067 1.999 2.068 103

Totale 3.213.162 4.896.067 (1.682.905)

Contributi in conto esercizio

Contributo c/esercizio Comune Imola 100.000 - 100.000 -

Sovvenzione Con.Ami 1.500.000 - 1.500.000 -

Contributi c/eserciz.COVID 182.184 - 182.184 -

Totale 1.782.184 - 1.782.184

Ricavi e proventi diversi

Contributi c/impianti 600 - 600 -

Sopravv.attive 33.291 24.032 9.259 39

Risarcim.danni/rimborsi ass.vi 6.609 10.716 (4.107) (38)

Totale 40.500 34.748 5.752

Costi della produzione

Commento

I costi ed oneri sono imputati per competenza e secondo natura, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nel rispetto del 
principio di correlazione con i ricavi, ed iscritti nelle rispettive voci secondo quanto previsto dal principio contabile OIC 
12. Per quanto riguarda gli acquisti di beni, i relativi costi sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e non 
formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei 
rischi e benefici. Nel caso di acquisto di servizi, i relativi costi sono iscritti quando il servizio è stato ricevuto, ovvero 
quando la prestazione si è conclusa, mentre, in presenza di prestazioni di servizi continuative, i relativi costi sono iscritti 
per la quota maturata.

Proventi e oneri finanziari

Introduzione

I proventi e gli oneri finanziari sono iscritti per competenza in relazione alla quota maturata nell’esercizio.
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Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza eccezionali

Introduzione

Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati ricavi o altri componenti positivi derivanti da eventi di entità o 
incidenza eccezionali.

Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati costi derivanti da eventi di entità o incidenza eccezionali.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

Introduzione

La società ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell’esercizio sulla base dell’applicazione delle norme tributarie 
vigenti. Le imposte correnti si riferiscono alle imposte di competenza dell’esercizio così come risultanti dalle dichiarazioni 
fiscali. 

Per l’esercizio in oggetto l’IRES e l’IRAP correnti risultano pari a zero.

Non sono state iscritte imposte differite o anticipate, riguardanti componenti di reddito positivi o negativi rispettivamente 
soggetti ad imposizione o a deduzione in esercizi diversi rispetto a quelli di contabilizzazione civilistica, non ricorrendone 
i presupposti.

Imposte anticipate su perdite fiscali riportabili

Si è inoltre ritenuto, prudenzialmente, di non stanziare attività per imposte anticipate sulle perdite fiscali degli esercizi 
precedenti riportabili (in parte in misura piena ed in parte in misura limitata) ai futuri esercizi.

Nota integrativa, altre informazioni

Introduzione

Di seguito vengono riportate le altre informazioni richieste dal codice civile.

Dati sull'occupazione

Introduzione

Nel seguente prospetto è indicato il numero medio dei dipendenti, pari a 8,51 unità, ripartito per categoria e calcolato 
considerando la media giornaliera.

Numero medio di dipendenti ripartiti per categoria

Dirigenti Impiegati Totale dipendenti

Numero medio 1 7 8
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Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni assunti 
per loro conto

Introduzione

Nel seguente prospetto sono esposte le informazioni richieste dall'art. 2427 n. 16 c.c., precisando che non esistono 
anticipazioni e crediti e non sono stati assunti impegni per conto dell'organo amministrativo per effetto di garanzie di 
qualsiasi tipo prestate.

Ammontare dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad amministratori e sindaci e degli 
impegni assunti per loro conto

Amministratori Sindaci

Compensi 44.322 10.920

Compensi al revisore legale o società di revisione

Introduzione

Nel seguente prospetto sono esposti i compensi spettanti nell’anno alla società di revisione Ria Grant Thornton S.p.a.

Ammontare dei corrispettivi spettanti al revisore legale o alla società di revisione

Revisione legale dei conti annuali
Totale corrispettivi spettanti al revisore 

legale o alla società di revisione

Valore 10.000 10.000

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Introduzione

Nel corso dell’esercizio la società ha contratto una polizza fideiussoria, a favore di Area Blu S.p.a., a garanzia dei canoni 
di locazione relativi a un’area ad uso deposito per la terra relativa all’allestimento della pista da motocross e alla 
sistemazione della collina Rivazza, dell’importo di euro 49.500.

Non esistono ulteriori impegni, garanzie o passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Commento

Nel corso dell’esercizio sono state poste in essere operazioni con parti correlate, in particolare con il socio unico 
CON.AMI aventi ad oggetto il contratto di affitto di azienda in essere per la gestione dell’impianto.

A partire dal 25/05/2018 con un addendum al contratto di concessione in essere, è stato concesso anche l’uso – dietro 
corrispettivo – dell’immobile ad uso ristorante facente parte del compendio autodromo.

Il canone complessivo per la concessione, iscritto alla voce B.8 del presente bilancio, ammonta pertanto per il corrente 
esercizio a euro 194.004.
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Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Commento

Nel corso dell’esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo stato patrimoniale.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Commento

Con riferimento al punto 22-quater dell'art. 2427 del codice civile, non si segnalano fatti di rilievo successivi alla chiusura 
dell'esercizio, salvo quanto dettagliato nell’apposito paragrafo in apertura della presente Nota Integrativa in relazione agli 
effetti dell’epidemia Covid-19.

Imprese che redigono il bilancio consolidato dell'insieme più piccolo di imprese di cui si 
fa parte in quanto impresa controllata

Introduzione

Non esiste la fattispecie di cui all'art. 2427 n. 22-sexies del codice civile.

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del Codice Civile

Commento

Si attesta che non è stato sottoscritto alcun strumento finanziario derivato.

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di direzione e 
coordinamento

Introduzione

Si rende noto che la società è soggetta all’attività di direzione e coordinamento da parte del CON.AMI CONSORZIO 
AZIENDA MULTISERVIZI INTERCOMUNALE con sede in Imola (BO), Via Mentana 10, Codice Fiscale 
00826811200, socio unico di Formula Imola a decorrere dal 10 maggio 2017.

Nei seguenti prospetti riepilogativi sono forniti i dati essenziali dell’ultimo bilancio approvato della suddetta società
(esercizio chiuso al 31/12/2019) esercitante la direzione e il coordinamento.

Le copie integrali dell'ultimo Bilancio, nonché le Relazioni degli amministratori, dei sindaci e del soggetto incaricato della 
revisione legale dei conti del CON.AMI sono depositate presso la sede della stessa così come disposto dall'art. 2429, c. 3 
del Codice Civile.

Prospetto riepilogativo dello stato patrimoniale della società che esercita l'attività di direzione e 
coordinamento

Ultimo esercizio Data Esercizio precedente Data

Data dell'ultimo bilancio 
approvato

31/12/2019 31/12/2018
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Ultimo esercizio Data Esercizio precedente Data

B) Immobilizzazioni 438.905.467 439.429.850

C) Attivo circolante 4.805.219 13.001.147

D) Ratei e risconti attivi 279.051 418.811

Totale attivo 443.989.737 452.849.808

Capitale sociale 285.793.747 285.793.747

Riserve 11.791.529 9.477.020

Utile (perdita) 
dell'esercizio

9.497.514 9.274.510

Totale patrimonio netto 307.082.790 304.545.277

B) Fondi per rischi e oneri 6.081.500 6.007.555

C) Trattamento di fine 
rapporto di lavoro 
subordinato

200.515 179.444

D) Debiti 130.224.317 141.491.793

E) Ratei e risconti passivi 400.615 625.739

Totale passivo 443.989.737 452.849.808

Prospetto riepilogativo del conto economico della società che esercita l'attività di direzione e 
coordinamento

Ultimo esercizio Data Esercizio precedente Data

Data dell'ultimo bilancio 
approvato

31/12/2019 31/12/2018

A) Valore della produzione 9.820.338 10.927.490

B) Costi della produzione 11.931.171 12.496.325

C) Proventi e oneri 
finanziari

11.576.665 10.959.819

D) Rettifiche di valore di 
attività finanziarie

(3.015) (397.998)

Imposte sul reddito 
dell'esercizio

(34.697) (281.524)

Utile (perdita) 
dell'esercizio

9.497.514 9.274.510
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Azioni proprie e di società controllanti

Introduzione

Ai sensi degli artt. 2435-bis e 2428 del codice civile, si precisa che la società, alla data di chiusura dell’esercizio, non 
possedeva azioni proprie.

Ai sensi dell’art. 2435-bis e art. 2428, comma 3 nn. 3 e 4 del codice civile, si precisa che la società, nel corso dell'esercizio, 
non ha posseduto azioni o quote della società controllante.

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

Commento

L’art. 1, comma 125, della legge 124/2017, impone l’obbligo di dare evidenza in nota integrativa delle somme di denaro 
eventualmente ricevute nell'esercizio a titolo di sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici
di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni e dai soggetti di cui al comma 125 del medesimo articolo.

Si riporta il dettaglio delle sovvenzioni, dei contributi e/o dei vantaggi economici di qualunque genere soggetti all’obbligo 
di informativa percepiti nel corso del 2020.

Descrizione
Autorità

Concedente
Misura di aiuto

Data
concessione/
erogazione

Importo
beneficio

Contributo a fondo 
perduto per emergenza 

Covid
Stato Italiano

Quadro temporaneo aiuti di 
Stato (Art.25 DL 34/2020)

23/07/2020 € 53.922,00

Contributo a fondo 
perduto per emergenza 

Covid
Stato Italiano

Quadro temporaneo aiuti di 
Stato (Art.1 DL 137/2020)

26/11/2020 € 107.844,00

Credito d’imposta su 
canoni di locazione

Stato Italiano
Quadro temporaneo aiuti di 

Stato (Art.28 DL 34/2020)
31/12/2020 € 14.549,99

Credito d’imposta per 
sanificazione

Stato Italiano
Quadro temporaneo aiuti di 
Stato (Art.125 DL 34/2020)

31/12/2020   € 5.868,00

Bonus Saldo Irap 2019 e
primo acconto 2020

Stato Italiano
Quadro temporaneo aiuti di 

Stato (Art.24 DL 34/2020)
31/12/2020 € 11.054,00

Contributo a sostegno

dell’evento F1

Comune di

Imola

Regolamento 1407/CE/2013 

(de minimis)
24/12/2020 € 100.000,00



FORMULA IMOLA S.P.A. Bilancio al 31/12/2020

Bilancio XBRL 29

Contributo beni 

agevolabili 
Stato Italiano Art. 1 Legge 160/2019 31/12/2020 € 13.955,00

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Commento

Signori Soci, alla luce di quanto sopra esposto, l'organo amministrativo Vi propone di riportare ai futuri esercizi la perdita 
dell’esercizio, pari a euro  353.239,42-.

Le perdite, unitamente a quelle riportate a nuovo dai precedenti esercizi, complessivamente ammontano a euro 601.325 e 
risultano quindi inferiori all’importo di 1/3 del capitale sociale. Non si rende pertanto al momento necessario adottare 
alcuno dei provvedimenti di cui all’art. 2446 c.c. né il ricorso alla deroga prevista dall’art. 1 comma 266 della L. 178/2020.

Nota integrativa, parte finale

Commento

Signori Soci, Vi confermiamo che il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società, nonché il risultato economico 
dell’esercizio e corrisponde alle scritture contabili. Vi invitiamo pertanto ad approvare il progetto di bilancio al unitamente 
con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio, così come predisposto dall’organo amministrativo.

Il Bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili

Imola, 29/04/2021

Per il Consiglio di Amministrazione 

Firmato:

Gian Carlo Minardi, Presidente



 
 

RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO  
EX ART. 6, CO. 4, D.LGS. 175/2016 

Predisposta secondo le raccomandazioni del CNDCEC  
(documento del 29/04/2021)   

 
 
La Società, in quanto società a controllo pubblico di cui all’art. 2, co.1, lett. m) del d.lgs. 175/2016 
(Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”), è tenuta - ai sensi dell’art. 6, co. 4, 
d.lgs. cit. - a predisporre annualmente, a chiusura dell’esercizio sociale, e a pubblicare 
contestualmente al bilancio di esercizio, la relazione sul governo societario, la quale deve 
contenere: 
 

- uno specifico programma di valutazione del rischio aziendale (art. 6, co. 2, d.lgs. cit.); 
- l’indicazione degli strumenti integrativi di governo societario adottati ai sensi dell’art. 6, 

co. 3; ovvero delle ragioni della loro mancata adozione (art. 6, co. 5). 
 
A. PROGRAMMA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI 

AZIENDALE EX ART. 6, CO. 2, D.LGS. 175/2016. 
 
Ai sensi dell’art. 6, co. 2 del d.lgs. 175/2016: 
“Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale e ne 
informano l’assemblea nell’ambito della relazione di cui al comma 4”. 
 
In conformità alla richiamata disposizione normativa, l’organo amministrativo della Società ha 
predisposto il presente Programma di valutazione del rischio di crisi aziendale, approvato con 
deliberazione del 29/04/2021 che rimarrà in vigore sino a diversa successiva deliberazione 
dell’organo amministrativo, che potrà aggiornarlo e implementarlo in ragione delle mutate 
dimensioni e complessità dell’impresa della Società. 
 
1. DEFINIZIONI. 
 
1.1. Continuità aziendale 
 
Il principio di continuità aziendale è richiamato dall’art. 2423-bis, cod. civ. che, in tema di principi 
di redazione del bilancio, al co. 1, n. 1, recita: “la valutazione delle voci deve essere fatta secondo prudenza e 
nella prospettiva della continuazione dell'attività”. 
 
La nozione di continuità aziendale indica la capacità dell’azienda di conseguire risultati positivi e 
generare correlati flussi finanziari nel tempo. 
 
Si tratta del presupposto affinché l’azienda operi e possa continuare a operare nel prevedibile 
futuro come azienda in funzionamento e creare valore, il che implica il mantenimento di un 
equilibrio economico-finanziario. 
 
L’azienda, nella prospettiva della continuazione dell’attività, costituisce -come indicato nell’OIC 
11 (§ 22), -un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito per un 



 
 

prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di 
riferimento del bilancio. 
 
Nei casi in cui, a seguito di tale valutazione prospettica, siano identificate significative incertezze 
in merito a tale capacità, dovranno essere chiaramente fornite nella nota integrativa le 
informazioni relative ai fattori di rischio, alle assunzioni effettuate e alle incertezze identificate, 
nonché ai piani aziendali futuri per far fronte a tali rischi e incertezze. Dovranno inoltre essere 
esplicitate le ragioni che qualificano come significative le incertezze esposte e le ricadute che esse 
possono avere sulla continuità aziendale. 
 
1.2. Crisi  
  
L’art. 2, lett. c) della legge 19 ottobre 2017, n. 155 (Delega al Governo per la riforma delle 
discipline della crisi d’impresa e dell’insolvenza) definisce lo stato di crisi (dell’impresa) come 
“probabilità di futura insolvenza, anche tenendo conto delle elaborazioni della scienza aziendalistica”; 
insolvenza a sua volta intesa – ex art. 5, R.D. 16 marzo 1942, n. 267 – come la situazione che “si 
manifesta con inadempimenti od altri fatti esteriori, i quali dimostrino che il debitore non è più in grado di 
soddisfare regolarmente le proprie obbligazioni” (definizione confermata nel decreto legislativo 12 
gennaio 2019, n. 14, recante “Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza in attuazione della 
legge 19 ottobre 2017, n. 155”, il quale all’art. 2, co. 1, lett. a) definisce la “crisi” come “lo stato di 
difficoltà economico-finanziaria che rende probabile l’insolvenza del debitore e che per le imprese si manifesta come 
inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici a far fronte regolarmente alle obbligazioni pianificate”. 
  
Il tal senso, la crisi può manifestarsi con caratteristiche diverse, assumendo i connotati di una: 
 
- crisi finanziaria, allorché l’azienda – pur economicamente sana – risenta di uno squilibrio 

finanziario e quindi abbia difficoltà a far fronte con regolarità alle proprie posizioni debitorie. 
Secondo il documento OIC 19, Debiti, (Appendice A), “la situazione di difficoltà finanziaria è 
dovuta al fatto che il debitore non ha, né riesce a procurarsi, i mezzi finanziari adeguati, per quantità e 
qualità, a soddisfare le esigenze della gestione e le connesse obbligazioni di pagamento”; 

- crisi economica, allorché l’azienda non sia in grado, attraverso la gestione operativa, di 
remunerare congruamente i fattori produttivi impiegati. 

 
2. STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI  
Tenuto conto che la norma di legge fa riferimento a “indicatori” e non a “indici” e, dunque a un 
concetto di più ampia portata e di natura predittiva, la Società ha individuato i seguenti strumenti 
di valutazione dei rischi oggetto di monitoraggio: 

- analisi di indici e margini di bilancio; 
- analisi prospettica attraverso indicatori; 
 

Ai fini del monitoraggio del rischio di crisi e della scelta degli indici e indicatori sui quali basare 
l’analisi, si è tenuto conto della specifica attività dell’impresa (gestione dell’autodromo 
internazionale Enzo e Dino Ferrari di Imola in affitto d’azienda dal Concessionario Con.ami) e 
delle caratteristiche del modello di business più rilevanti. 
A tale riguardo si rileva che uno dei principali fattori di rischio è rappresentato dalle limitazioni 
all’utilizzo dell’impianto che possono derivare dal contesto territoriale locale (i.e. pressioni di 
comitati ambientalisti – regolamenti comunali più restrittivi rispetto alla normativa nazionale), 
nonché dalla normativa nazionale (DPR 304/2001) ed europea in tema di rumore prodotto da 



 
 

aeroporti ed autodromi, data la natura dell’attività svolta e la collocazione “storica” di pre-
esistenza dell’impianto rispetto alla maggior parte delle costruzioni adiacenti. 
Tali limitazioni, se dovessero concretizzarsi in minore giornate di utilizzo (soprattutto di giornate 
“in deroga” che sono le più remunerative) dell’impianto, potrebbero determinare un sotto-
utilizzo rispetto alle richieste dei clienti ed alle potenzialità commerciali, con una conseguente 
significativa contrazione dei ricavi tale, se portata all’eccesso, da poter pregiudicare i risultati 
economici e, nel medio termine, la sostenibilità finanziaria, della società. 
 
2.1. Analisi di indici e margini di bilancio. 
 
L’analisi di bilancio si focalizza sulla: 

- solidità: l’analisi è indirizzata ad apprezzare la relazione fra le diverse fonti di 
finanziamento e la corrispondenza tra la durata degli impieghi e delle fonti; 

- liquidità: l’analisi ha ad oggetto la capacità dell’azienda di far fronte ai pagamenti a breve 
con la liquidità creata dalle attività di gestione a breve termine; 

- redditività: l’analisi verifica la capacità dell’azienda di generare un reddito capace di 
coprire l’insieme dei costi aziendali nonché, eventualmente, remunerare del capitale. 

 
Tali analisi vengono condotte considerando un arco di tempo storico quadriennale (e quindi 
l’esercizio corrente ed i tre precedenti), sulla base degli indici e margini di bilancio indicati nel 
successivo paragrafo 6.1. 
 

 
 
2.2. Indicatori prospettici 
 
La Società ha individuato inoltre alcuni indicatori prospettici, indicati al successivo punto 6.1. 
focalizzati sulla sostenibilità finanziaria dell’impresa. 
 
 
3. MONITORAGGIO PERIODICO. 
 
L’organo amministrativo provvederà a redigere con cadenza almeno semestrale un’apposita 
relazione avente a oggetto le attività di monitoraggio dei rischi in applicazione di quanto stabilito 
nel presente Programma. 
 
Detta attività di monitoraggio è realizzata anche in adempimento di quanto prescritto ex art. 147-
quater del TUEL, a mente del quale, tra l’altro: 
 
“L'ente locale definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, un sistema di controlli sulle società non 
quotate, partecipate dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente locale, che 
ne sono responsabili. [co.1] 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione definisce preventivamente, 
in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi gestionali a cui deve tendere la societa’ partecipata, secondo 
parametri qualitativi e quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i rapporti 
finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile, gestionale e organizzativa della società, i 
contratti di servizio, la qualità dei servizi, il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica. [co.2] 
Sulla base delle informazioni di cui al comma 2, l'ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle 
società non quotate partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le opportune 



 
 

azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente. 
[co.3] 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate partecipate sono rilevati mediante 
bilancio consolidato, secondo la competenza economica, predisposto secondo le modalità previste dal decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. [co.4].  
Le disposizioni del presente articolo si applicano, in fase di prima applicazione, agli enti locali con popolazione 
superiore a 100.000 abitanti, per l'anno 2014 agli enti locali con popolazione superiore a 50.000 abitanti e, a 
decorrere dall'anno 2015, agli enti locali con popolazione superiore a 15.000 abitanti, ad eccezione del comma 4, 
che si applica a tutti gli enti locali a decorrere dall'anno 2015, secondo le disposizioni recate dal decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle società quotate e a quelle da 
esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. A tal fine, per società quotate partecipate dagli enti di 
cui al presente articolo si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati. 
[co.5]” 
 
 
Copia delle relazioni aventi a oggetto le attività di monitoraggio dei rischi, anche ai fini 
dell’emersione e/o rilevazione di situazioni suscettibili di determinare l’emersione del rischio di 
crisi, sarà trasmessa all’organo di controllo e all’organo di revisione, che eserciterà in merito la 
vigilanza di sua competenza. 
 
Le attività sopra menzionate saranno portate a conoscenza dell’assemblea nell’ambito della 
Relazione sul governo societario riferita al relativo esercizio.  
 
In presenza di elementi sintomatici dell’esistenza di un rischio di crisi, l’organo amministrativo è 
tenuto a convocare senza indugio l’assemblea dei soci per verificare se risulti integrata la 
fattispecie di cui all’art. 14, co. 2, d.lgs. 175/2016 e per esprimere una valutazione sulla situazione 
economica, finanziaria e patrimoniale della Società. 
 
L’organo amministrativo che rilevi uno o più profili di rischio di crisi aziendale in relazione agli 
indicatori considerati formulerà gli indirizzi per la redazione di idoneo piano di risanamento 
recante i provvedimenti necessari a prevenire l’aggravamento della crisi, correggerne gli effetti ed 
eliminarne le cause ai sensi dell’art. 14, co. 2, d.lgs. 175/2016. 
 
L’organo amministrativo sarà tenuto a provvedere alla predisposizione del predetto piano di 
risanamento, in un arco temporale necessario a svilupparlo e comunque in un periodo di tempo 
congruo tenendo conto della situazione economico-patrimoniale-finanziaria della società, da 
sottoporre all’approvazione dell’assemblea dei soci. 
 
 
B. RELAZIONE SU MONITORAGGIO E VERIFICA DEL RISCHIO DI 

CRISI AZIENDALE AL 31/12/2020 
 
In adempimento al Programma di valutazione del rischio approvato dall’organo amministrativo 
con deliberazione in data 29/04/2021 si è proceduto all’attività di monitoraggio e di verifica del 
rischio aziendale le cui risultanze, con riferimento alla data del 31/12/2020, sono di seguito 
evidenziate. 
 
 
 



 
 

1. LA SOCIETÀ. 
 
Formula Imola si è costituita il 21/02/2008 costituisce lo strumento necessario per la migliore 
realizzazione da parte del socio unico, nell'ambito della concessione amministrativa rilasciata dal 
comune di Imola, della attività di gestione ordinaria dell'impianto sportivo costituente il 
compendio immobiliare denominato polo funzionale Autodromo di Imola quale servizio di 
interesse generale.  
La gestione persegue l'interesse generale e collettivo delle comunità che fanno riferimento al 
territorio imolese e per perseguire e rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale 
concorrendo così alla realizzazione degli obiettivi del socio unico e degli enti locali suoi 
consorziati con l'intento di perseguire, attraverso lo sport, la crescita sostenibile e socialmente 
inclusiva e lo sviluppo complessivo.  
Nello svolgimento dei compiti ad essa affidati la società, in concorrenza con gli altri impianti 
sportivi nazionali, provvederà ad ospitare attività sportive a carattere motoristico e non 
motoristico e ad organizzare quali attività complementari, eventi fieristici, di spettacolo, di 
intrattenimento, musicali, la gestione di spazi museali, l'organizzazione di congressi, convention e 
convegni, la gestione di eventi formativi e d'istruzione nel campo della sicurezza attiva e passiva 
nella conduzione di veicoli, di istruzione alla guida sicura, la circolazione turistica, attività auto 
motive con particolare riguardo alle propulsioni non convenzionali ed a minor impatto 
ambientale, test, prove prodotti e la promozione ed implementazione delle attrattive turistiche 
dell'imolese. 
L'attività della società è da intendersi anche legata alla promozione ed al miglioramento dei 
rapporti della collettività locale e comunque allo sviluppo del territorio del comune di Imola. 
 
2. LA COMPAGINE SOCIALE. 
 
L’assetto proprietario della Società al 31/12/2020 è il seguente: 
Il capitale sociale di Formula Imola, a partire dal 10 maggio 2017, è interamente partecipato dal 
CON.AMI., socio unico. Formula Imola è pertanto società “in house” del CON.AMI, sottoposta 
al c.d. “controllo analogo” del socio unico, in attuazione al D.Lgs 175/2016. La Società è 
pertanto soggetta al costante potere di indirizzo e di controllo, strategico ed operativo, da parte 
del socio unico, che svolge anche attività di direzione e coordinamento. 
 
 
3. ORGANO AMMINISTRATIVO 
 
L’organo amministrativo è costituito da un C.d.A., nominato con delibera assembleare in data 
21/12/2020, in carica sino all’approvazione del bilancio al 31/12/2023. 
I componenti del consiglio di amministrazione in carica al 31/12/2020 sono i seguenti: 
Presidente :  Minardi Gian Carlo 
Consigliere : Caroli Susanna 
Consigliere : Costa Aldo 
Consigliere : Machirelli Augusto 
Consigliere : Vignali Valeria 
 
 
 
 
 



 
 

4. ORGANO DI CONTROLLO – REVISORE. 
 
L’organo di controllo è costituito da un collegio sindacale nominato con delibera assembleare in 
data 07/08/2020, in carica sino all’approvazione del bilancio al 31/12/2023. 
I componenti del consiglio sindacale  in carica al 31/12/2020 sono i seguenti: 
Presidente :   Ungania Pier Luigi,  
Sindaco effettivo  : Gaddoni Antonella, 
Sindaco effettivo  : Bacchilega Maurizio. 
 
La revisione è affidata a alla Società di Revisione RIA Grant Thornton S.p.A.  
 
 
5. IL PERSONALE. 
 
La situazione del personale occupato, con una media per l’anno 2020 di 8 dipendenti, alla data del 
31/12/2020 è la seguente: 
 

 Dirigenti Impiegati Totale dipendenti 

Numero medio 0 7 7 

 
 
 
6. VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE AL 31/12/2020 
 
La Società ha condotto la misurazione del rischio di crisi aziendale utilizzando gli strumenti di 
valutazione indicati al § 2 del Programma elaborato ai sensi dell’art. 6, co. 2, d.lgs. 175/2016 e 
verificando l’eventuale sussistenza di profili di rischio di crisi aziendale in base al Programma 
medesimo, secondo quanto di seguito indicato. 
 
Il programma di valutazione del rischio di crisi aziendale si sostanzia nella verifica e monitoraggio 
di alcuni indicatori che segnalino la presenza di patologie rilevanti, volte ad individuare “soglie di 
allarme” qualora si verifichi almeno una delle seguenti condizioni:  

- la gestione operativa (EBIT) della società sia stata negativa per tre esercizi consecutivi;  
- le perdite di esercizio cumulate negli ultimi tre esercizi, al netto degli eventuali utili di 

esercizio del medesimo periodo, abbiano eroso il patrimonio netto per oltre 1/3;  
- la relazione redatta dalla società di revisione, quella del revisore legale o quella del collegio 

sindacale rappresentino dubbi di continuità aziendale;  
- il peso degli oneri finanziari su fatturato risulti > 5%;  
- l’indice di liquidità primaria risulti < a 1. 

Alla data di chiusura dell’esercizio 2020 alcune delle sopraindicate “soglie di allarme” risultano 
essere superate, come esposto nella seguente tabella: 
 
Soglia di allarme Risultanze Anomalia 
Gestione operativa 
(EBIT) della società 
negativa per tre 
esercizi consecutivi 

EBIT 2020 < 0 
EBIT 2019 > 0 
EBIT 2018 < 0 

NO 

Perdite di esercizio Perdite (-utili) di SI 



 
 

cumulate negli ultimi 
tre esercizi, al netto 
degli eventuali utili di 
esercizio del 
medesimo periodo, > 
1/3 patrimonio netto 

esercizio cumulate 
2018-2019-2020 / 
Patrimonio netto = (-
425.475+3.960-
353.239)/ 1.398.675 
= 55,39% 

Relazione redatta 
dalla società di 
revisione, quella del 
revisore legale o 
quella del collegio 
sindacale 
rappresentino dubbi 
di continuità 
aziendale 

Nessuna segnalazione NO 

Peso degli oneri 
finanziari su fatturato 
> 5% 

Non presenza oneri 
finanziari 

NO 

Indice di liquidità 
primaria < a 1 

Indice liquidità 
primaria = 0,90 

SI 

 
Unitamente a tali “soglie di allarme” la società ha definito degli indici e degli indicatori derivabili 
da analisi di bilancio (dettagliatamente esposti nel successivo punto 6.1.) che vengono monitorati, 
su un arco di tempo quadriennale, al fine di individuare ulteriori potenziali indicatori prodromici 
di uno stato di crisi. 
 
6.1. ANALISI DI BILANCIO 
 
L’analisi di bilancio si è articolata nelle seguenti fasi: 
 
- raccolta delle informazioni ricavabili dai bilanci, dalle analisi di settore e da ogni altra fonte 
significativa; 
- riclassificazione dello stato patrimoniale e del conto economico; 
- elaborazione di strumenti per la valutazione dei margini, degli indici, dei flussi; 
- comparazione dei dati relativi all’esercizio corrente e ai tre precedenti; 
- formulazione di un giudizio sui risultati ottenuti. 
 
6.1.1. Esame degli indici e dei margini significativi  
La seguente tabella evidenzia l’andamento degli indici e margini di bilancio considerati nel 
periodo oggetto di esame (esercizio corrente e tre precedenti). 
 

Dati in euro 2.020 2.019  2.018  2.017  

Stato Patrimoniale         
**Margini**         

Margine di tesoreria  (561.772) 187.794 306.761 1.869.735  

Margine di struttura  (905.405) (158.985) (152.172) 1.224.574  



 
 

**Indici**         

Indice di liquidità primaria (acid test) 0,90 1,14 1,22 3,04 

Indice di copertura delle immobilizzazioni  0,61 0,92 0,92 2,29 

Conto economico         

**Margini**         

Margine operativo lordo (EBITDA) 71.639 342.069 (192.212) 339.901  

Risultato operativo (EBIT) (352.331) 65.759 (428.175) 88.175  
**Indici**         
Return on Equity (ROE) -25,26% 0,23% -24,34% 3,33% 
Altri indici e indicatori         

Capitale Circolante Netto (CCN) (517.891) 219.186 342.872 1.878.799  

Posizione Finanziaria Netta (PFN) (868.421) 491.438 592.206 1.442.553  

Rapporto D/E (Debt/Equity) 4,31 1,06 1,13 0,75 

Rapporto oneri finanziari su MOL 0 0 0 0  
 
 
La società ha inoltre individuato i seguenti indicatori prospettici, in particolare focalizzati sulla 
sostenibilità finanziaria, in quanto maggiormente atta a rilevare tempestivamente potenziali 
sintomi prodromici di situazione di crisi. 
 

Dati in euro Consuntivo 
2019 2.020  Obiettivo 2021 

Indicatori finanziari prospettici       
**Margini**       
Capitale Circolante Netto (CCN) 219.186  (517.891) >0 

Margine di struttura  (158.985) (905.405) >0 
Indice di liquidità primaria (acid 
test) 1  1 >= 1 

Margine operativo lordo (EBITDA) 342.069  71.639 >0 

Posizione Finanziaria Netta (PFN) 491.438  (868.421) >0 
DSCR (Debt Service Coverage 
ratio) 

n.d. = no debito 
finanziario 

n.d. = no debito 
finanziario 

n.d. = no debiti 
Vs banche 

 
 
 
 
6.1.2. Valutazione dei risultati. 
 
Come sopra evidenziato, per l’esercizio in esame,  e più in particolare per l’ indice legato alle 
perdite di esercizio cumulate negli ultimi tre esercizi, al netto degli eventuali utili di esercizio del 
medesimo periodo minore di 1/3 del patrimonio netto e per l’indice di liquidità primaria  risulta 
superata la soglia di allarme. 



 
 

L’andamento dell’esercizio in esame è però evidentemente condizionato dall’insorgere 
dell’epidemia di COVID-19, manifestatasi nel corso del mese di febbraio 2020 e tuttora in corso, 
che ha notevolmente limitato le possibilità di utilizzo dell’impianto, in particolare in conseguenza 
dei provvedimenti di contenimento adottati dalle autorità governative e sanitarie, che hanno di 
fatto impedito lo svolgimento di alcune manifestazioni di rilievo nazionale ed internazionale in 
programma. 
L’anno in oggetto ha visto il ritorno, dopo 14 anni di assenza, del Gran Premio di Formula 1 – 
Gran Premio Emirates dell’Emilia-Romagna, per il quale è stato imposto tuttavia, proprio a pochi 
giorni dalla manifestazione, lo svolgimento senza pubblico causa la recrudescenza dell’epidemia 
nel periodo autunnale;  
dalle relazioni degli organi di controllo non si registrano rilievi in merito al requisito della 
continuità aziendale;  
non vi è indebitamento bancario e quindi oneri finanziari e le attività immobilizzate risultano 
finanziate quasi interamente con mezzi propri (indice di copertura 57%), conseguentemente la 
struttura patrimoniale risulta solida. 
 
In merito all’analisi per indici e indicatori di bilancio, si evidenzia che, seppure con un 
peggioramento rispetto agli anni precedenti, la quasi totalità degli stessi rimane su livelli più che 
accettabili, data anche la situazione pandemica dell’esercizio 2020, le dimensioni e l’oggetto della 
società. 
In particolare gli indici patrimoniali e finanziari  forse più di quelli economici oggi generano 
qualche preoccupazione poiché gli indicatori reddituali (Ebit/Ebitda/Roe) inevitabilmente 
scontano il negativo risultato economico dell’esercizio dovuto all’epidemia di Covid Sars-19. 
 
Circa la valutazione degli indicatori prospettici, si ritiene anche sulla base del budget previsionale 
2021, che tutti saranno rispettati e che la società tornerà a conseguire un utile operativo. 
 
In merito all’analisi per indici e indicatori di bilancio, si evidenzia che la quasi totalità degli stessi 
presenta un peggioramento rispetto agli esercizi precedenti. 
In particolare, gli indici patrimoniali e finanziari presentano una flessione rispetto al 2019, pur 
rimanendo nella soglia di accettabilità del dato, mentre gli indicatori reddituali a livello operativo 
(Ebit ed Ebitda) si posizionano ai livelli del 2018 e la redditività netta (Roe) torna in zona 
negativa. 
 
La posizione finanziaria netta è in forte diminuzione netta  e l’indebitamento, se pur contratto 
con il Socio unico, (interamente operativo e non finanziario) è cresciuto, sia in termini assoluti 
che di rapporto di indebitamento D/E. 
 
Circa la valutazione degli indicatori prospettici, si evidenzia che gli obiettivi 2020 non sono stati 
conseguiti, sia per la pandemia che a causa dei rilevanti investimenti sostenuti sul compendio 
autodromo nell’ultimo biennio e per la Formula Uno, interamente finanziati con risorse di 
liquidità proprie, facendo ricorso a prestiti da parte del socio unico per € 1.200.000,00. 
 
Sulla base di quanto sopra esposto e della valutazione circa le prospettive di continuità aziendale 
della società, tenuto conto del contesto straordinario del 2020, il giudizio è positivo grazie anche 
all’auspicio di un 2021 che va verso una progressiva normalizzazione.  
Molto dipenderà dall’evoluzione pandemica di quest’anno e dalle possibilità legate all’inserimento 
a calendario di giornate per attività motoristiche nonché da eventi di carattere turistico 
significativi che costituiscono parte della strategia di sviluppo aziendale.  



 
 

 
 
7. CONCLUSIONI. 
 
I risultati dell’attività di monitoraggio condotta in funzione degli adempimenti prescritti ex art. 6, 
co. 2 e 14, co. 2, 3, 4, 5 del d.lgs. 175/2016 inducono l’organo amministrativo a ritenere che il 
rischio di crisi aziendale relativo alla Società sia al momento da escludere ma la situazione necessità di 
attenzione continua. 
 
In relazione a quanto previsto dal punto 6-bis dell’art. 2428 del Codice civile in materia di uso di 
strumenti finanziari, si precisa che a tutt’oggi Formula Imola non ha utilizzato né è in possesso di 
strumenti finanziari o operazioni assimilabili a contratti derivati e, vista la sua particolare attività 
aziendale, si può ritenere che non sia interessata da rischi di prezzo. 
 
 
C. STRUMENTI INTEGRATIVI DI GOVERNO SOCIETARIO. 
 
Ai sensi dell’art. 6, co. 3 del d.lgs. 175/2016: 
“Fatte salve le funzioni degli organi di controllo previsti a norma di legge e di statuto, le società a controllo pubblico 
valutano l’opportunità di integrare, in considerazione delle dimensioni e delle caratteristiche organizzative nonché 
dell’attività svolta, gli strumenti di governo societario con i seguenti: 

a) regolamenti interni volti a garantire la conformità dell’attività della società alle norme di tutela della 
concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela della proprietà 
industriale o intellettuale; 

b) un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla dimensione e alla 
complessità dell’impresa sociale, che collabora con l’organo di controllo statutario, riscontrando 
tempestivamente le richieste da questo provenienti, e trasmette periodicamente all’organo di controllo 
statutario relazioni sulla regolarità e l’efficienza della gestione; 

c) codici di condotta propri, o adesione ai codici di condotta collettivi aventi a oggetto la disciplina dei 
comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, nonché altri 
portatori di legittimi interessi coinvolti nell’attività della società; 

d) programmi di responsabilità sociale dell’impresa, in conformità alle raccomandazioni della Commissione 
dell’Unione Europea”. 

 
In base al co. 4: 
“Gli strumenti eventualmente adottati ai sensi del comma 3 sono indicati nella relazione sul governo societario che 
le società controllate predispongono annualmente, a chiusura dell’esercizio sociale e pubblicano contestualmente al 
bilancio di esercizio”. 
 
In base al co. 5: 
“Qualora le società a controllo pubblico non integrino gli strumenti di governo societario con quelli di cui al comma 
3, danno conto delle ragioni all’interno della relazione di cui al comma 4”. 
 
Nella seguente tabella si indicano gli strumenti integrativi di governo societario: 
 

Riferimenti normativi Oggetto Strumenti adottati Motivi della mancata 
integrazione 

Art. 6 comma 3 lett. a) Regolamenti interni  La Società ha adottato: 
- regolamento fornitori sotto 

 



 
 

soglia comunitaria – 2017 
approvato con delibera del 
Consiglio di Amministrazione 
del 01/06/2017 
Regolamento per l’esercizio 
del Controllo Analogo – 2017 
approvato dall’Assemblea dei 
Soci del 10/05/2017 
Regolamento sul Diritto 
d’accesso agli Atti – 2017 
approvato con delibera del 
Consiglio di Amministrazione 
del 30/03/2017 
in vigore dal 30/03/2017 
Regolamento per il 
reclutamento del personale – 
2017 

Art. 6 comma 3 lett. b) Ufficio di controllo   La Società in considerazione 
delle dimensioni della struttura 
organizzativa e dell’attività 
svolta, non si è dotata di 
ufficio di controllo interno 

Art. 6 comma 3 lett. c) Codice di condotta La Società ha adottato: 
- Piano di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 
ex L. 190/2012; 

 

Art. 6 comma 3 lett. d) Programmi di responsabilità 
sociale 

 Non si ritiene necessario 
adottare ulteriori strumenti 
integrativi 
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Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

 
Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio di Formula Imola S.p.A. (la “Società”), 
costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2020, dal conto economico per l’esercizio chiuso a tale 

data e dalla nota integrativa. 
 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2020 e del risultato economico per l’esercizio 

chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 
 
Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le 
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità della 

società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo 
indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza 
applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito 

elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
 
Richiamo di informativa 

Richiamiamo l’attenzione sul paragrafo della nota integrativa “Prospettiva di continuità aziendale” dove gli 
amministratori riportano le considerazioni effettuate in merito al presupposto della continuità aziendale per 
la redazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2020, soprattutto in ragione degli effetti prodotti e che si 
produrranno nel corso dell’esercizio 2021 per l’emergenza epidemiologica da virus “Covid-19” descritti nei 
paragrafi “Informativa sull’andamento aziendale” e “Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

ed evoluzione prevedibile della gestione - alla luce degli effetti prodotti dall'insorgenza dell'emergenza 

epidemiologica "Covid-19" della nota integrativa. 

Il nostro giudizio non è espresso con rilievi in relazione a tale aspetto. 
 

Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali. 
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Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza 

dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia.  
 
Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio 
d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o 

per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 
 
Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 
 

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 

complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e 
l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende 
un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in 
conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora 
esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono 
considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro 
insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del 
bilancio d’esercizio. 
 
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 

abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 
durata della revisione contabile. Inoltre: 
 
• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a 
tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non 
individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode 
può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 

forzature del controllo interno; 
 
• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo 

scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 
sull’efficacia del controllo interno della Società; 

 
• abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 

contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 
 
• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori del 

presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 

esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 
significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In 

presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di 
revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a 
riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate 
sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze 
successivi possono comportare che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

 
• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 

complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 

sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 
  



 

 

 
Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come 
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e 
i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel 
corso della revisione contabile. 
 

 
Bologna, 11 maggio 2021 

 

 

 

Ria Grant Thornton S.p.A. 
 
 
Michele Dodi 
Socio 
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